
◗ Il Raggruppamento allievi calcio Bas-
so Ceresio è un’associazione sportiva no 
profit costituita nel 1988 e comprende  i 
Comuni di Arogno, Brusino Arsizio, Ma-
roggia, Melano, Riva San Vitale e Rovio. 
“Promuoviamo – si legge nella loro filoso-
fia – la disciplina del calcio e ci occupia-
mo degli allievi in età G+S. Tutti devono 
avere il diritto di giocare e di divertirsi. 
Ogni allievo, dotato o meno, è sempre ben 
accetto e motivato con una formazione di 
qualità, permettendogli così alla fine del 
percorso di poter accedere alle nostre pri-
me squadre. I nostri obiettivi futuri sono 
di riuscire quanto prima ad avere nuova-
mente a disposizione una rosa al comple-
to, dagli allievi A alla Scuola calcio, così 
come di partecipare a tornei internaziona-
li e di riprendere a divertirci con le nostre 
manifestazioni”.

FORMAZIONE
La società investe molto tempo e fondi 
riguardo alla qualità della formazione dei 
ragazzi. Si incentivano i formatori a voler 
frequentare corsi G+S e i successivi ag-
giornamenti prendendosi carico di tutti i 
costi.

SUMMER CAMP
Il Summer Camp è un’esperienza di for-
mazione sia a livello calcistico sia per-
sonale che viene proposto nel mese di 
agosto agli allievi dai 9 ai 15 anni. La set-
timana permette di prepararsi al meglio 
per la nuova stagione dopo la pausa estiva. 
La struttura del CST di Tenero permette 
ai ragazzi di vivere al meglio l’essenza di 
tutti gli sport. Infatti, oltre all’attività cal-

cistica,  gli allievi hanno la possibilità di 
cimentarsi in altre discipline.

TORNEI
Ogni anno si partecipa ai tornei proposti 
dalla FTC e se ne organizzano due in casa: 
il Gigi memorial Winter Cup a febbraio 
per gli allievi D, E e Scuola calcio; e il 
Summer Cup ad agosto per gli allievi D. 
Inoltre, una volta l’anno, si cerca di par-
tecipare a tornei internazionali, general-
mente in Italia.
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MANIFESTAZIONI
Numerose sono le manifestazioni svolte 
durante l’arco dell’anno, ovvero il Gigi 
Winter Cup, il carnevale di Melano (so-
cietà riunite), il 1° Agosto al lago a Mela-
no, il Summer Camp, le feste nelle corti, 
il Summer Cup e la tombola di Natale.

NUOVE LEVE
La società è sempre alla ricerca di nuo-
ve leve a livello di comitato, aiuti esterni, 
formatori e giocatori. Si invita chiunque 
avesse il piacere di passare del tempo nel-
la famiglia RBC a contattare la segretaria 
Cristina a: info@bassoceresio.ch.

Accattivanti ma ingannevoli
Perché respingere le due iniziative agricole estreme
I titoli delle due iniziative in votazione il 13 
giugno non reggono all’analisi dei loro ef­
fetti.

L’iniziativa Per l’acqua pulita scarica 
sull’agricoltura la colpa di una (presunta) 
cattiva qualità delle nostre acque e assesta 
un colpo mortale al settore dell’allevamen­
to. L’intenzione è di impedire l’erogazione di 
contributi federali ad aziende che non siano 
in grado di produrre il foraggio in proprio. 
Obiettivo raggiungibile per erbivori ma non 
per suini o pollame. La produzione indigena 

(che ora copre il fabbisogno nazionale) subi­
rebbe una fatale contrazione, rendendoci di­
pendenti dalle importazioni e dalle incertez­
ze che ne conseguono. Si colpisce una filiera 
che sa garantire il benessere degli animali e 
dell’ambiente e fornire prodotti di altissima 
qualità. Si sposta il problema all’estero, ag­
giungendo i costi ecologici dei trasporti.

L’iniziativa Per una Svizzera senza pe-
sticidi sintetici intende assestare un bello 
strattone per raddrizzare una barca. Poco 
importa se poi affonda. Il punto centrale sta 
nel divieto assoluto di utilizzo dei prodotti fi­
tosanitari “di sintesi”. Alla base il falso ideo­
logico secondo cui ciò che viene escogitato 
dall’essere umano sarebbe automaticamen­
te pericoloso. Poco importa se ci sono veleni 
e patogeni naturali ben peggiori. Poco im­
porta se non sarà più possibile disinfettare 
efficacemente depositi e macchine di lavora­

zione e garantire prodotti conservabili a lun­
go. Gli alimenti prodotti tradizionalmente 
sparirebbero dagli scaffali poiché anche gli 
alimenti importati dovrebbero sottostare al 
medesimo principio. I cittadini sarebbero co­
stretti ad acquistare esclusivamente prodotti 
biologici con il conseguente aumento dei 
costi. Un’imposizione inimmaginabile anche 
nei regimi più totalitari, che non è nemmeno 
compatibile con il diritto internazionale.

Le due iniziative mettono in seria 
difficoltà l’intera filiera agroalimenta-
re e la sicurezza alimentare del nostro 
Paese! Per questa ragione è necessario 
respingerle con convinzione! Visitate il 
nostro sito web www.no-iniziativeagri-
cole-estreme.ch.
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No alle due iniziative agricole estreme
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